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OSSERVAZIONI E PROPOSTE DELLA 14a COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

Ai sensi dell’articolo 144, comma 3, del Regolamento

(Estensore: GINETTI)

Roma, 9 marzo 2016

Sull’atto del Governo:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per conformare il diritto interno alla
decisione quadro 2008/675/GAI relativa alla considerazione delle decisioni di condanna tra
Stati membri dell’Unione europea in occasione di un nuovo procedimento penale (n. 261)

La 14ª Commissione permanente, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
con il quale si recepisce nell’ordinamento interno la decisione quadro del Consiglio
2008/675/GAI, relativa alla valutazione delle precedenti condanne in altri Stati membri
dell’Unione in occasione di un nuovo procedimento penale, in conformità con la delega
contenuta negli articoli 1 e 21 della legge n. 114 del 2015 (legge di delegazione europea 2014);

considerato che con la citata decisione quadro, relativa alla cosiddetta recidiva europea,
si consente l’utilizzo del sistema europeo di informazione sui casellari giudiziari (ECRIS) per
permettere l’utilizzazione processuale delle decisioni di condanna emesse in altri Stati membri
ai fini di ogni valutazione che il giudice penale debba compiere nelle varie fasi del procedimento
e dell’esecuzione;

valutato quindi che le decisioni di condanna pronunciate in altri Stati membri saranno
equiparate alle decisioni di condanna nazionali ai fini, ad esempio, della custodia cautelare, della
qualificazione del reato, del tipo e del livello di sanzione da applicare e dell’esecuzione della
decisione;

rilevato che, con l’attuazione della decisione quadro in titolo, il sistema italiano
permetterà la piena utilizzazione delle decisioni di condanna emesse in altri Stati membri anche
in assenza del riconoscimento della sentenza straniera, operato ai sensi dell’articolo 12 del
codice penale e degli articoli 730 e seguenti del codice di procedura penale;

considerato che il presente schema di decreto legislativo è connesso con gli Atti del
Governo nn. 262 e 263 e con la proposta di direttiva che modifica la decisione quadro
2009/315/GAI e che sostituisce la decisione 2009/316/GAI sul sistema ECRIS (COM(2016) 7);

non ravvisandosi motivi di incompatibilità delle disposizioni contenute nello schema di
decreto legislativo in titolo con l’ordinamento dell’Unione europea, rendendosi anzi doverosa
l’attuazione della decisione quadro 2008/765/GAI (il cui termine di attuazione è scaduto il 15
agosto 2010), soprattutto essendo decorso il periodo transitorio di cinque anni dall’entrata in
vigore del Trattato di Lisbona e potendo la Commissione europea aprire procedure di infrazione
anche per il mancato adeguamento alle decisioni quadro dell’ex terzo pilastro dell’Unione
europea,

esprime, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.

Nadia Ginetti


